"al-Jihad fi sabili-llah" - lo sforzo sulla Via di Allah

Letteralmente, in lingua araba, "Jihad" significa "sforzo", "impegno", in quanto deriva dal verbo "jahada" ("sforzarsi").
E' una parola usata anche nel linguaggio comune nei paesi arabi (anche in senso prettamente non religioso).
Il "Jihad fi sabili-llah" e' lo sforzo, l'impegno sulla Via di Allah (Gloria a Lui). 
Nel mondo occidentale ci e' stato presentato questo termine secondo il significato completamente diverso e negativo di "guerra santa". Le ragioni di questa manipolazione del vero significato vanno ricercate nella storia. Le numerose guerre di conquista territoriale dei primi califfi arabi post-islamici che arrivarono ad espandere il dominio arabo (quindi musulmano) fino alla Spagna ed il parallelo ipotetico fra queste guerre e le crociate dello Stato-Chiesa, nella contesa, fra cristiani e saraceni, della citta' benedetta di Gerusalemme hanno indotto i mass-media occidentali a tradurre il termine "jihad", molto usato dagli arabi per reclamare giustizia, con "guerra santa". […]
 Non si esclude, comunque, che possano esistere, in talune applicazioni giuridiche dell'Islam di alcuni stati, significati diversi e contorti della stessa parola "jihad", ma la ricerca e lo studio informativo sull'interpretazione della Parola di Dio (Gloria a Lui) contenuta nel Glorioso Corano e sulla vita del Profeta Muhammad ci hanno dato chiari segni inequivocabili sui reali e molteplici significati della parola "jihad".
Uno di essi e' certamente quello dello "sforzo militare", inteso, pero', necessariamente e solamente in difesa della propria comunita'.
"...Combattete per la causa di Allah contro coloro che vi combattono, ma senza eccessi, che' Allah non ama coloro che eccedono. Uccideteli ovunque li incontriate, e scacciateli da dove vi hanno scacciati: la "persecuzione" (fitna) e' peggiore dell'omicidio. Ma non attaccateli vicino alla Santa Moschea fino a che essi non vi abbiamo aggredito. Se vi assalgono, uccideteli. Questa e' la ricompensa dei miscredenti...." (Corano al-Baqara 2,190-191)

Amare il prossimo tuo come te stesso per la Causa di Allah
Allah, Dio Altissimo ed Unico, nel Glorioso Corano, non ammette la guerra per scopi politici, o altro che esuli dalla legittima difesa; in tutti gli altri casi viene considerato un omicidio, naturalmente, proibito, nell'Islam, come continuita' dei 10 comandamenti della Torah.
"...Oh voi che credete, non divorate vicendevolmente i vostri beni, ma commerciate con mutuo consenso, e non uccidetevi da voi stessi. Allah e' Misericordioso verso di voi....." (Corano an-Nisa'a 4,29)
"...Il credente non deve uccidere il credente, se non per errore. Chi, involontariamente, uccide un credente, affranchi uno schiavo credente e versi alla famiglia (della vittima) il prezzo del sangue, a meno che essi non vi rinunciano caritatevolmente. […] Chi uccide intenzionalmente un credente, avra' il compenso dell'Inferno, dove rimarra' in perpetuo. Su di lui la collera e la maledizione di Allah e gli sara' preparato atroce castigo...." (Corano an-Nisa 4,92-93)
"...La sua passione lo spinse ad uccidere il fratello (Caino e Abele). Lo uccise e divenne uno di coloro che si sono perduti. Poi Allah gli invio' un corvo che si mise a scavare la terra per mostrargli come nascondere il cadavere di suo fratello. Disse: -Guai a me! Sono incapace di essere come questo corvo, si' da nascondere la spoglia di mio fratello?- E cosi' fu uno di quelli afflitti dai rimorsi. Per questo abbiamo prescritto ai Figli di Israele che chiunque uccida un uomo che non abbia ucciso a sua volta o che non abbia sparso la corruzione sulla terra, sara' come se avesse ucciso l'umanita' intera. E chi ne abbia salvato uno, sara' come se avesse salvato tutta l'umanita'. I nostri Messaggeri sono venuti con le prove! Eppure molti di loro commisero eccessi sulla terra...." (Corano al-Ma'ida 5,30-32) 
"....E non uccidete senza valida ragione, contro coloro che Allah vi ha proibito di uccidere. Se quanlcuno viene ucciso ingiustamente, diamo autorita' al suo rappresentante; che questi, pero', non commetta eccessi (nell'uccisione) e sara' assistito..."(Corano al-Isra 17,33)
"....A chi crede in Allah e nel Giorno del Giudizio e' vietato procurare alcun male al proprio prossimo; gli e', invece, fatto obbligo di essere gentile, specialmente con gli stranieri e di dire la verita' ed astenersi dalla menzogna...."(Hadith)

Non si tratta, quindi, di "guerra di religione" per la conquista e la conversione del mondo intero.
L'Islam va oltre il concetto occidentale attuale di "religione", mentre l'Islam è anche stile di vita sociale, di comportamento ed e' questo il senso completo dei religione nell'Islam: tutto e' religione, e, nella vita di un musulmano prima di tutto c'e' sempre Dio Altissimo. […]  Ma cio' non deve essere concepito dagli occidentali come un'arretratezza della civilta' musulmana, parlando diffusamente ed erroneamente di "guerra di religione", perche' il concetto di "religione" e' concepito oggi diversamente fra Islam e cristianesimo.
La guerra, quindi, e' ammessa solo come conseguenza alla difesa, a seguito di un'aggressione e limitatamente alla riappropriazione da parte della comunita' dei diritti lesi durante l'attacco.
L'espressione "guerra santa" intesa dal mondo occidentale come "guerra di religione" per la conquista e la conversione all'Islam e l'eliminazione degli "infedeli" non trova corrispondenza nel volere di Dio nel Sacro Corano, infatti la guerra e' considerata solo per motivi difensivi. Dio Altissimo non ama, di certo, ne' le guerre, ne' gli eccessi nella legittima difesa.
 Solo se si concepisce l'Islam come realmente deve essere concepito, (non nel senso occidentale odierno di "religione", ma nel senso islamico piu' ampio e completo di "stile di vita"), allora si puo' parlare tranquillamente di "Jihad" in termini sicuramente positivi, perche' il "jihad", inteso come sopra, e' essenzialmente positivo e si puo' anche parlare di guerra (inevitabile, a volte) "halal", (lecita agli occhi di Dio) solo se condotta entro le limitazioni previste nel Glorioso Corano, ma che non ha nulla a che vedere con il concetto occidentale di "guerra santa".
Ma come va condotta questa difesa?
Disse il Profeta Muhammad:
"...-Non uccidete i vecchi, i bambini, i neonati e le donne-.."
"..--I credenti sono (e devono esssere) i piu' umani anche negli scontri piu' crudeli-.." 
C'e' anche un'interessante interpretazione su un hadith (discorso) del Profeta, il quale vieta completamente l'uso del fuoco come arma contro le genti, secondo cui, riportato ai giorni nostri, ogni arma da fuoco sarebbe proibita nell'Islam.
Cio' probabilmente e' vero, ma basare oggi un sistema difensivo senza armi da fuoco, contro dei nemici che sicuramente le usano e' praticamente impossibile. Sono quindi permessi estremi rimedi nel tentativo di salvarsi la vita, bene estremamente prezioso che Dio ci ha donato.
"...-Combatteteli finche' non ci sia piu' persecuzione e il culto sia (reso solo) ad Allah. Se desistono non ci sia ostilita' a parte contro coloro che prevaricano..."(Corano al-Baqara 2,193)
Questo versetto e' uno dei molti "incriminati" dalla generale opinione pubblica occidentale negativa dell'Islam.
Bisogna, innanzi tutto, non limitarsi a leggere solo alcuni versetti, ma leggere tutto il contesto nel quale Dio Misericordioso ci sta facendo luce nel Glorioso Corano, anche nella Bibbia non si puo' leggere solo alcuni versetti, poi bisogna sapere quando e' stato rivelato tale versetto, temporalmente parlando. Il Corano e' stato rivelato nell'arco di 27 anni, tramite successive rivelazioni parziali di versetti, l'ordine numerale con cui troviamo oggi le 114 surat (sure) non e' l'ordine temporale di rivelazione, inoltre il Corano non puo' esser intepretato se non si conosce la Sunna (i racconti di vita del Profeta) e la storia delle vicende legate ai primi musulmani della penisola arabica.
Ritornando al versetto, dobbiamo dire che dopo le prime battaglie della piccola (allora) comunita' di Muhammad per la cessazione della "fitna" (perseuzione/oppressione) prepetrata dagli arabi pre-islamici, Allah fissa nel Sacro Corano le norme sul trattamento dei prigionieri e sulla convivenza con genti di altri fedi nel caso di vittoria della comunita' musulmana e di istituzione del regime islamico nello stato conquistato.
La condizione dei cittadini non musulmani ("Genti del Libro" - ebrei o cristiani), in uno stato retto da un governo musulmano, e' quella di "dhimmy" ("protetti"): sono esentati dal pagamento della "zakat" (elemosina obbligatoria da dare ai poveri), e sono soggetti solo al pagamento della "jizya" (l'imposta di protezione), e possono partecipare ad ogni tipo di attivita' sociale dello stato.
"....Nel Giorno della Resurrezione, io stesso (Allah) saro' nemico di chi ha dato fastidio ad un protetto..."(Hadith)
Coloro che partecipano alla lotta sulla Via di Allah sono chiamati "mujahidin": in vita hanno un'ottima considerazione e vengono spesso presi come esempio, nell'altra vita saranno tra i piu' vicini al Signore. E non possono essere considerati "morti", quando vengono uccisi in battaglia:
"...Non considerate morti quelli che sono stati uccisi sul Sentiero di Allah. Sono vivi invece e ben provvisti dal loro Signore, lieti di quello che Allah, per Sua Grazie, concede...."(Corano al-'Imran 3,169-170)
Naturalmente, solo coloro che si sono opposti con dignita' ad attacchi ingiusti e sono stati uccisi, coloro che sono morti in combattimento o dando la loro vita per colpire i loro persecutori, per sola legittima difesa e senza eccedere vengono considerati "martiri" nell'Islam e possono vivere come cita il Corano. E' logico ritenere che tale azione di "ribellione" alla persecuzione deve essere "halal", "lecita" agli occhi di Dio Misericordioso, altrimenti se la persona che compie tale azione sa che cio' che sta facendo e' "haram" (proibito), (per esempio: va a colpire gente inerme, innocente, vecchi, donne, bambini, oppure la "persecuzione" non era reale"), Dio Altissimo vede ogni cosa e punisce nell'al-di-la' coloro che sanno e continuano a preseguire atti haram. Se, invece, la persona che compie tale atto non sa (per ignoranza sincera) che tale azione e' "haram" e la fa comunque, non vi e' peccato davanti a Dio Altissimo, purche' si penta e si corregga di cio' che ha fatto (Corano al-An'am 6,54).

 
L'Islam proibisce l'attacco di civili innocenti 

"...Combattete per la Causa di Allah contro coloro che vi combattono, ma senza eccessi, che' Allah non ama coloro che eccedono..."(Corano al-Baqara 2,190)
"...Per questo abbiamo prescritto ai Figli di Israele che chiunque uccida un uomo che non abbia ucciso a sua volta o che non abbia sparso la corruzione sulla terra, sarà come se avesse ucciso l'umanità intera. E chi ne abbia salvato uno, sarà come se avesse salvato tutta l'umanità. I Nostri Messaggeri sono venuti a loro con le prove! Eppure molti di loro commisero eccessi sulla terra...."(Corano al-Ma'ida 5,32)
"....(...) E non vi spinga all'aggressione alla trasgressione l'odio per quelli che vi hanno scacciati dalla Sacra Moschea. Aiutatevi l'un l'altro in carità e pietà e non sostenendovi nel peccato e nella trasgressione. Temete Allah è severo nel castigo..."(Corano al Ma'ida 5,2)

L'Islam è religione di giustizia e di perdono

"...Oh voi che credete, attenetevi alla giustizia e rendete testimonianza innanzi ad Allah, foss'anche contro voi stessi, i vostri genitori o i vostri parenti, si tratti di ricchi o di poveri! Allah è più vicino (di voi) agli uni ed agli altri.
"...Oh voi che credete, siate testimoni sinceri davanti ad Allah secondo giustizia. Non vi spinga all'iniquità l'odio per un certo popolo. Siate equi: l'equità è consona alla devozione...."(Corano Al-Ma'ida 5,8)
"....Se punite fatelo nella misura del torto subito. Se sopporterete con pazienza, ciò sarà (ancora) meglio per coloro che sono stati pazienti...."(Corano An-Nahl 16,126)

L'Islam è una religione che garantisce la libertà del credo e della fede di tutti 
"....Non vi e' costrizione nella religione. La retta via ben si distingue dall'errore. Chi dunque rifiuta l'idolo e crede in Allah, si aggrappa all'impugnatura più salda senza rischio di cedimenti. Allah è audiente, sapiente..." (Corano Al-Baqara 2,256)
"....Di': -La verità (proviene) dal vostro Signore: creda chi vuole e chi vuole neghi...(...)..." (Corano Al-Kahf 18,29)
"....A voi la vostra religione, a me la mia..." (Corano Al-Kafirun 109,6)

Il jihad "ala nafs". Il jihad su se' stesso 
Oltre a questo "convenzionale" significato di "jihad fi sabili-llah", ne esiste un altro ben piu' generico ed importante, chiamato "jihad 'ala nafs" ("jihad su se' stesso").
Il "jihad 'ala nafs" e' la lotta morale individuale per il bene, verso il compiacimento di Allah, e' l'obbligo individuale verso l'assolvimento del dovere morale religioso e dell'applicazione dell'esempio di vita del Profeta. Qualsiasi atto (la parola, gli scritti, il comportamento con gli altri) che tenda al raggiungimento del volonta' di Allah, all'istituzione del bene, del rispetto, della giustizia, della tolleranza, di amare gli altri come se' stessi, dei comandamenti, tutto questo e' jihad. Ogni comportamento nella vita sociale, nel rapporto con gli altri (musulmani e non) che va al-di-la' dell'ordinarieta' della vita comune e dell'esecuzione degli obblighi religiosi, rappresenta "lo sforzo sulla Via di Allah".
Jihad e' anche parlare di Islam per farlo conoscere ai non-musulmani.
E' questo il significato originario del concetto "jihad", sancito sin dalle prime rivelazioni (Corano al-Furqan 25,52), (Corano al-'Ankabut 29,4-5), poi il concetto si e' esteso anche a livello militare quando la comunita' musulmana originaria di Muhammad venne attaccata dai politeisti e dagli ebrei meccani, in seguito al seguente versetto, dopo ben 15 anni dalla prima Rivelazione:
"...A coloro che sono stati aggrediti e' data l'autorizzazione (di difendersi), perche' certamente sono stati oppressi e, in verita' Allah ha la potenza di soccorrerli;
a coloro che, senza colpa, sono stati cacciati dalle loro case, solo perche' dicevano: -Allah e' il nostro Signore-. Se Allah non respingesse gli uni per mezzo degli altri, sarebbe ora distrutti monasteri e chiese, sinagoghe e moschee nei quali il nomedi Allah e' spesso menzionato. Allah verra' in aiuto di coloro che sostengono (la Sua religione). In verita' Allah e' forte e possente....."(Corano al-Hajj 22,39-40)
"....Se non vi lancerete nella lotta, (Allah) vi castighera' con doloro castigo e vi sostituira' con un altro popolo, mentre voi non potrete nuocerGli in nessun modo. Allah e' Onnipotente...." (Corano at-Tawba 9,39)

Il Jihad, come ribadisce questo versetto e' un obbligo eseguirlo, ma va ponderato in base ai limiti ed alle condizioni dettate nel Corano stesso. L'Islam, inoltre tiene fede alla continuita' del messaggio di Dio Altissimo agli uomini sin dal Profeta Adamo, infatti, l'Islam inizia con Adamo, non con Muhammad, come ritengono alcuni occidentali. L'Islam considera tutti i profeti Adamo, .... Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe, Giuseppe....David, Saul,....Gesu', fino all'ultimo Muhammad(Pace su tutti loro). Ogni musulmano considera, quindi, che il jihad sia un obbligo, limitatamente sempre alle disposizioni sancite nel Corano, di tutta l'umanita', quindi, anche per i cristiani. Dio Altissimo condanna sia chi puo' fare jihad e rifiuta di farlo, sia chi eccede, non sa perdonare e compie atti haram.

Ma vediamo nel dettaglio cio' che Dio Altissimo ha scritto nel Sacro Corano per capire meglio cosa impone Dio all'uomo:

"...Quando i Miei servi ti chiedono di Me, ebbene Io sono vicino! Rispondo all'appello di chi Mi chiama, quando MI invoca. Procurino quindi di rispondere al Mio richiamo e credano in Me, si' che possano essere ben guidati...." (Corano al-Baqara 2,186)


Come si fa Jihad?
 Quanto alle modalita' con cui va condotta il jihad:
"...Coloro che evitano i peccati piu' gravi e le turipitudini e che perdonano quando si adirano
coloro che rispondono al loro Signore , assolvono all'orazione, si consultano vicendevolmente su quel che li concerne e sono generosi di cio' che Noi abbiamo concesso loro,
coloro che si difendono quando sono vittime dell'ingiustizia.
La sanzione di un torto e' un male corrispondente (legge del contrappasso), ma chi perdona e si riconcilia, avra' in Allah il suo compenso. In verita' Egli non ama gli ingiusti.
Chi si difende per aver subito un torto non incorre in nessuna sanzione
Non c'e' sanzione se non contro coloro che sono ingiusti con gli uomini e, senza ragione, spargono la corruzione sulla terra; essi avranno doloroso castigo
Quanto invece, a chi e' paziente e indulgente, questa e' davvero la miglior disposizione...." (Corano ash-Shura 42, 37-43)
In questi versetti e' contenuta l'essenza del Jihad e fa capire bene che nell'Islam, come nel cristianesimo esiste il perdono, la riconciliazione, la pazienza nelle avversita', ma esiste anche il valore di opporsi con dignita' agli attacchi ingiusti(Gv., 18,12) (Mc.11,15). L'espressione cristiana "porgi l'altra guancia" contenuta in (Mt. 5,38) e (Lc. 6,29) fa parte sicuramente di una fonte comune, come rivelano gli ultimi studi scientifici sui Vangeli, ed e' sicuramente un'espressione variopinta metaforica, (tipica del carattere stilistico di questi vangeli) per farci capire che Dio ama che la gente perdona per piccoli atti. 


I versetti "incriminati"
Nota storica relativa alla rivelazione di tali versetti
Il presunto "carattere militare" del Corano
Ci sono alcuni versetti che meritano di esser citati e studiati a fondo per evitare, come troppo spesso accade, errate e incriminanti intepretazioni sull'Islam.
"....(E ricordate) quando Allah vi promise che una delle due schiere (sarebbe stata) in vostro potere; avreste volute che fosse quella disarmata! Invece Allah voleva che si dimostrasse la verita' (delle Sue Parole) e (voleva) sbaragliare i miscredenti fino all'ultimo...."(Corano al-'Anfal 8,7)
Questa sura (capitolo) fu rivelata in parte prima, durante e appena dopo la famosa battaglia di Badr, che segno' la svolta decisiva della comunita' proto-islamica.
I miscredenti (teniamo presente che il termine "miscredenti e' una traduzione alquanto "generica" di molti termini arabi, quali ad esempio: "munafiqun", tradotto anche con "ipocriti" indirizzando tale aggettivo verso gli arabi meccani, politeisti, traditori "musulmani" ed ebrei, e qurayshiti, che minacciavano continuamente la neo-comunita' islamica), avevano l'intenzione di distruggere la citta neo-islamica di Yahtrib (Medina), dopo che i musulmani nel 623 d.C. avevano deliberato la neo-costituzione islamica di Medina.
Le proprieta' ed i beni degli emigrati meccani trasferitisi a Medina con il Profeta furono confiscate dagli uomini di quraysh che si opponevano all'Islam.
Allah Misericordioso diede l'autorizzazione alla comunita' islamica di difendersi dagli attacchi ingiusti(Corano al-Hajj 22,39-40); iniziarono cosi' i primi attacchi per riprendersi i propri diritti negati e derisi dai miscredenti di Mecca, che costrinsero il Profeta ed i suoi seguaci ad emigrare a Yahtrib.
Prima della svolta decisiva che segno' l'inzio delle battaglie, il Profeta e' sempre stato invitato da Allah a pazientare ed a lasciar perdere gli insulti e le persecuzioni condotte dai Quraysh (ma non solo) contro i musulmani, costringedo gruppi di quest'ultimi ad emigrare in Abissinia (615 d.C.).
Nonostante gli attacchi di Abu Jahl, Abu Lahab e 'Umar ibn Khattab, Allah disse al Suo Inviato:
".....Sopporta con pazienza quello che dicono e allontanati dignitosamente.
LasciaMi con coloro che tacciano di menzogna, che vivono nell'agiatezza e concedi loro un po' di tempo....."(Corano al-Muzzammil 73,10-11)
Successivamente alla Rivelazione (Corano al-Hajj 22,39-40), che autorizzava la comunita' medinese a reagire, il primo scontro fra i medinesi (musulmani) ed i Quraysh (pagani) fu un agguato sulla strada da Ta'if a Mecca, presso Nakhla, dove fu attaccato con successo una carovana di mercanti meccani fra cui vi erano fra i piu' importanti persecutori dei musulmani.
In seguito, il Profeta attacco' un'altra carovana meccana di ritorno dalla Siria, ma fu un fallimento, a causa di alcuni "ipocriti" che avvisarono per tempo il nemico.
A quel punto, in seguito ad una riunione con la comunita', Muhammad decise di combattere, con la promessa di ottenere da Allah una delle due "prede": la carovana o l'esercito meccano.
Qui troviamo un paio di versetti "incriminati" dall'opinione pubblica occidentale:
"....E quando ispiro' agli Angeli: -Invero, sono con voi; rafforzate coloro che credono. Gettero' il terrore nel cuore dei miscredenti: colpiteli tra capo e collo, colpiteli su tutte le falangi!
E cio' avvenne perche' si erano separti da Allah e dal Suo Messaggero.- Allah e' severo nel castigo con chi si separa da Lui e dal Suo Messaggero....!
Assaggiate questo! I miscredenti avranno il castigo del Fuoco!
O voi che credete, quando incontrerete i miscredenti in ordine di battaglia, non volgete loro le spalle.....(Corano al-'Anfal 8,12-15)
Questi versetti non possono esser citati indiscriminatamente se sono preceduti dalla conoscenza del precedente contesto storico nel quale tali versetti sono stati rivelati.


